
In  Gazzetta  le  nuove
ordinanze. Le Regioni in area
arancione e in area rossa
Pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2021,
tre nuove Ordinanze. Le Ordinanze, che saranno in vigore dal
24  gennaio  2021,  collocano  in  area  arancione  le  Regioni
Lombardia e Sardegna e confermano sempre in area “arancione”
Calabria, Emilia Romagna e Veneto.

Complessivamente,  quindi,  la  ripartizione  delle  Regioni  e
Province Autonome nelle aree gialla, arancione e rossa è la
seguente, a partire dal 24 gennaio:

area gialla: Campania, Basilicata, Molise, Provincia autonoma
di Trento, Toscana;
area  arancione:  Abruzzo,  Calabria,  Emilia  Romagna,  Friuli
Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Lombardia,  Marche,  Veneto,
Piemonte, Puglia, Sardegna, Umbria, Valle d’Aosta;
area rossa: Provincia Autonoma di Bolzano, Sicilia.

Mini proroga per l’invio dei
dati  al  Sistema  Tessera
Sanitaria. La scadenza è l’8
febbraio
I  soggetti  tenuti  alla  trasmissione  delle  spese  sanitarie
avranno più tempo per inviare i dati relativi al 2020. Gli
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operatori, infatti, rispetto alla scadenza prevista del 31
gennaio,  avranno  8  giorni  in  più  per  l’invio  al  Sistema
Tessera Sanitaria dei dati relativi alle spese sanitarie e ai
rimborsi  effettuati  nel  2020.  L’estensione  del  termine  va
incontro alle esigenze rappresentate dalle categorie, anche in
considerazione  delle  criticità  tecniche  di  trasmissione
riscontrate  nei  giorni  scorsi.  La  proroga  del  termine  si
intende riferita alla trasmissione di tutte le spese sanitarie
sostenute nel 2020, da parte di tutti i soggetti tenuti a tale
obbligo.

Rideterminazione  del  valore
di  partecipazioni  e  di
terreni.  Quadro  sistematico
della  materia  e  recepimento
d’indirizzo  espresso  dalle
SS.UU. della Cassazione
Nel  periodo  d’imposta  2021  è  prevista,  da  ultimo,  la
possibilità di rideterminare il costo o il valore di acquisto
delle suddette partecipazioni e terreni detenuti alla data del
1° gennaio 2021, effettuando i relativi adempimenti entro il
30 giugno 2021.

Nonostante  l’applicazione  di  tali  disposizioni  sia  stata
oggetto di numerosi documenti di prassi, tenuto conto degli
ulteriori dubbi interpretativi l’Agenzia delle entrate, con
circolare n. 1 E del 22 gennaio 2021 ha ritento opportuno
fornire un quadro sistematico della materia, anche alla luce

https://www.finanzaefisco.com/rivalutazione/
https://www.finanzaefisco.com/rivalutazione/
https://www.finanzaefisco.com/rivalutazione/
https://www.finanzaefisco.com/rivalutazione/
https://www.finanzaefisco.com/rivalutazione/
https://www.finanzaefisco.com/rivalutazione/


dei  chiarimenti  sinora  resi.  Con  riferimento  alla
rivalutazione  dei  terreni,  la  nuova  circolare  recepisce
inoltre l’indirizzo espresso dalle Sezioni Unite della Corte
di cassazione con le sentenze nn. 2321 e 2322 del 31 gennaio
2020, secondo cui l’indicazione nell’atto di cessione di un
corrispettivo inferiore al valore rideterminato con la perizia
giurata non determina la decadenza dal beneficio di cui al
citato articolo 7 della legge n. 448 del 2001.

Mini-proroghe  per
accertamento  e  riscossione:
l’Agenzia  delle  entrate-
Riscossione ha aggiornato le
FAQ
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)
aggiornate con le novità introdotte in materia di riscossione
dal D.L. 15 gennaio 2021, n. 3, «Misure urgenti in materia di
accertamento,  riscossione,  nonché  adempimenti  e  versamenti
tributari.».

Vediamo nel dettaglio alcuni chiarimenti contenuti nelle Faq
relative  alle  ultime  misure  introdotte  in  materia  di
riscossione dai provvedimenti legislativi emanati nel periodo
di emergenza sanitaria Covid-19.
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Modello  231  e  Rating  di
legalità. Novità e spunti per
la  valorizzazione  in  un
documento dei Commercialisti
La  Fondazione  e  il  Consiglio  nazionale  dei  dottori
commercialisti e degli esperti contabili hanno pubblicato il
documento  “Rating  di  Legalità  e  Modello  Organizzativo  ex
D.Lgs. 231/2001: novità e spunti per la valorizzazione degli
strumenti  di  corretta  gestione  aziendale”.  Il  contributo
ripercorre l’evoluzione normativa del Rating di Legalità fin
dal  2012,  anno  della  sua  introduzione,  descrivendone  le
caratteristiche, individuandone i destinatari e, soprattutto,
evidenziando i benefici di cui possono usufruire le società e
gli enti che lo ottengono.

Disponibile  la  versione
definitiva  del  modelli  2021
della  dichiarazioni  Iva  con
le relative istruzioni | Le
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novità
Tra le novità presenti nel modello della nuova dichiarazione
IVA/2021  concernente  l’anno  2020  si  evidenziano,  in
particolare, la riduzione dell’aliquota per le cessioni di
beni  necessari  per  il  contenimento  e  la  gestione
dell’emergenza  Covid-19,  l’estensione  del  regime  forfetario
all’attività  di  oleoturismo  nonché  alcune  modifiche  alla
disciplina delle prestazioni di servizi di telecomunicazione,
teleradiodiffusione  ed  elettronici  rese  a  committenti  non
soggetti passivi. Introdotte, inoltre, alcune semplificazioni
in materia di dichiarazioni d’intento, come la soppressione
dell’obbligo di comunicazione di quelle ricevute da parte dei
fornitori di esportatori abituali.

Piani  individuali  di
risparmio  a  lungo  termine
(Pir).  Al  via,  online,  la
consultazione  pubblica  sullo
schema  di  circolare
dell’Agenzia
È disponibile in consultazione sul sito delle Entrate la bozza
di circolare che fornisce chiarimenti, per risparmiatori e
operatori del settore, sulle novità apportate alla disciplina
fiscale dei piani di risparmio a lungo termine (Pir) ad opera
del decreto legge n. 124 del 2019, del decreto Rilancio e da
ultimo  dalla  legge  di  bilancio  2021.  C’è  tempo  fino  al
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16/02/2021  per  inviare  le  proprie  osservazioni  e  proposte
all’indirizzo  di  posta  elettronica
dc.pflaenc.settoreconsulenza@agenziaentrate.it.

Tenuto  conto  del  breve  lasso  temporale  in  cui  si  sono
succedute  le  modifiche  normative  e  della  operatività  del
mercato, la pubblicazione in consultazione pubblica è volta ad
acquisire  dai  soggetti  interessati,  privati  investitori  ed
operatori  finanziari,  contributi  utili  per  la  definitiva
stesura della circolare.

Contributo  una  tantum  2021
per  le  edicole.  Dal  21
gennaio  2021  possibile  la
presentazione delle domande
Dal 21 gennaio 2021 alle ore 10 sino al termine di scadenza,
fissato  dalla  legge  al  28  febbraio  2021,  sarà  attiva  la
procedura informatica – accessibile nell’area riservata del
portale  www.impresainungiorno.gov.it  –  per  la  presentazione
delle domande per il nuovo “bonus” dedicato ai rivenditori di
giornali  e  periodici,  disciplinato  dall’articolo  6-ter  del
decreto-legge  28  ottobre  2020,  n.  137,  convertito  con
modificazioni  dalla  legge  18  dicembre  2020,  n.  176.
Il nuovo bonus, sempre rivolto agli esercenti punti vendita
esclusivi, è caratterizzato da due novità: la prima riguarda i
requisiti,  che  sono  stati  semplificati,  risultando  ora
necessario unicamente che il richiedente non sia titolare di
un reddito da lavoro dipendente; la seconda riguarda la misura
del contributo, che è stata elevata fino ad un massimo di
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1.000 euro.

Crediti  d’imposta  per
investimenti  in  beni
strumentali  previsti  dalle
leggi  di  bilancio  2020  e
2021. Istituzione dei codici
tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione
Con la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 3 del 13
gennaio 2021 istituiti i codici tributo per l’utilizzo in
compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta per
investimenti in beni strumentali, di cui all’articolo 1, commi
184  e  seguenti,  della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160  e
all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. In sede di compilazione del modello di pagamento
F24, i suddetti codici tributo sono esposti nella sezione
“Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna
“importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il
contribuente  debba  procedere  al  riversamento  del  credito,
nella colonna “importi a debito versati”. Il campo “anno di
riferimento” è valorizzato con l’anno di entrata in funzione
ovvero di interconnessione dei beni, nel formato “AAAA”.
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Pubblicazione  handbook  2020
dei  principi  di  revisione
internazionale (ISA italia)
E’  in  linea  l’Handbook  dei  Principi  di  revisione
internazionali  (ISA  Italia)  vigenti  nell’anno  2020.  La
pubblicazione costituisce una raccolta unitaria per anno di
vigenza dei principi di revisione internazionali (ISA Italia)
aggiornata  all’ultima  determina  emanata  dal  Ragioniere
Generale dello Stato il 3 agosto 2020.

Pubblicate  in  Gazzetta  le
nuove  Ordinanze.  Le  Regioni
in area arancione e in area
rossa
Pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 12 del 16 gennaio 2021
quattro  nuove  Ordinanze  sulla  base  dei  dati  e  delle
indicazioni della Cabina di Regia, che si è riunita il 15
gennaio 2021.

Le  Ordinanze,  che  saranno  in  vigore  dal  17  gennaio  2021,
collocano in area arancione le Regioni Abruzzo, Friuli Venezia
Giulia, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Umbria e
Valle d’Aosta e in area rossa le Regioni Lombardia, Sicilia e
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la Provincia Autonoma di Bolzano.

Complessivamente,  quindi,  la  ripartizione  delle  Regioni  e
Province Autonome nelle aree gialla, arancione e rossa è la
seguente, a partire dal 17 gennaio:

area gialla: Campania, Basilicata,  Molise, Provincia autonoma
di Trento, Sardegna, Toscana;

area  arancione:  Abruzzo,  Calabria,  Emilia  Romagna,  Friuli
Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Marche,  Veneto,  Piemonte,
Puglia,Umbria, Valle d’Aosta;

area rossa: Lombardia, Provincia Autonoma di Bolzano, Sicilia.

Restano in zona arancione, come da D.P.C.M. del 14 gennaio
2021, le Regioni Calabria, Emilia Romagna e Veneto.

In Gazzetta il Dpcm del 14
gennaio  2021  contenente  le
nuove misure per il contrasto
e  il  contenimento
dell’emergenza da Covid 19
Nel supplemento ordinario n. 2 alla Gazzetta Ufficiale, Serie
generale, n. 11 del 15 gennaio 2021 è stato pubblicato il
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio
2021: recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  del
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decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante
“Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 14 gennaio
2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia
di contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 2021”».

Approvata  la  versione
definitiva  dei  modelli  di
dichiarazione 730, IVA e 770.
On-line  anche  la  nuova
Certificazione Unica
Disponibili da oggi, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, i
modelli 2021 delle dichiarazioni 730, Certificazione Unica,
Iva e 770, con le relative istruzioni. Diverse le novità di
quest’anno. Nel 730 entrano in campo il Superbonus al 110%, il
trattamento integrativo per i redditi da lavoro dipendente e
la detrazione per erogazioni liberali a sostegno delle misure
di contrasto dell’emergenza Covid-19, mentre la nuova CU tiene
conto delle novità a sostegno del lavoro e del premio previsto
dal decreto Cura Italia per i lavoratori dipendenti che hanno
prestato  la  propria  attività  nel  mese  di  marzo  2020.  Il
modello Iva, inoltre, apre alle modifiche in tema di beni
anti-Covid e alle semplificazioni in materia di dichiarazioni
d’intento.
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Brexit e Accordo sull’Irlanda
del Nord: profili fiscali e
doganali
È in vigore dal 1° gennaio 2021 l’accordo tra Regno Unito e
Unione  europea:  attesa  ora  la  ratifica  dei  rispettivi
Parlamenti per regolare il futuro delle relazioni economiche
dopo Brexit. Emanata, inoltre, la Direttiva (UE) 2020/1756 del
Consiglio  del  20  novembre  2020,  che  tiene  conto  della
peculiare situazione dell’Irlanda del Nord: dal 1° gennaio
2021,  per  evitare  una  frontiera  fisica  tra  l’Irlanda  e
l’Irlanda del Nord, rimarrà soggetta alla normativa dell’UE
sull’IVA per le cessioni, gli acquisti intracomunitari e le
importazioni di beni ivi situati.

Applicazione  dell’aliquota
proporzionale di registro al
9%  alla  costituzione  di
servitù  su  fondo  agricolo.
L’Agenzia  delle  Entrate  si
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arrende  al  persistente
orientamento  contrario  della
Cassazione
In tema di imposta di registro, il termine “trasferimento”
contenuto nell’art. 1 della Tariffa, parte prima, allegata al
D.P.R. n. 131 del 1986 è stato adoperato dal legislatore per
indicare tutti quegli atti che prevedono il passaggio da un
soggetto ad un altro della proprietà di beni immobili o della
titolarità di diritti reali immobiliari di godimento e non può
essere  riferito  agli  atti  costituenti  diritti  reali  di
godimento  come  la  servitù,  la  quale  non  determina  il
trasferimento ma la compressione del diritto di proprietà del
fondo servente per l’ “utilitas” del fondo dominante, non
autonomamente trasferibile dalla proprietà del medesimo; ne
consegue  che  all’atto  costitutivo  di  servitù  su  terreni
agricoli si applica non già l’aliquota del 15%, prevista per
gli  atti  di  trasferimento  di  terreni  agricoli  a  soggetti
diversi dagli imprenditori agricoli a titolo principale, ma
l’aliquota dell’8% (ora 9 per cento), prevista per gli atti
traslativi o costitutivi di diritti reali di godimento. Questa
la massima della Sentenza n. 22198 del 5 settembre 2019 della
Suprema Corte di Cassazione (Conf: Cass. nn. 22199, 22200,
22201 del 2019 nonché nn. 6761, 6762, 6763, 6764, 22188 del
2020).

Alla luce dell’indirizzo assunto dai giudici di legittimità
nelle plurime pronunce richiamate, devono ritenersi superate –
con  riferimento  alla  tassazione  ai  fini  dell’imposta  di
registro degli atti costitutivi di servitù su terreno agricolo
– le indicazioni contenute nella risoluzione n. 92 del 22
giugno 2000 e riprese nella circolare n. 18 del 29 maggio 2013
(par. 4.16), con conseguente applicazione agli stessi atti
dell’aliquota del 8 per cento (ora 9 per cento) prevista dal
primo periodo del comma 1 dell’articolo 1 della Tariffa, Parte
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prima, allegata al DPR n. 131 del 1986 in luogo di quella del
15 per cento applicata dall’Ufficio in sede di controllo.

Approvato  un  mini-rinvio  di
alcune  scadenze  in  ambito
tributario
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 14 gennaio 2021, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti in materia di
accertamento,  riscossione,  nonché  adempimenti  e  versamenti
tributari.

Il testo prevede l’ulteriore differimento, dal 31 dicembre
2020 al 31 gennaio 2021, dei termini previsti per la notifica
degli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione
delle  sanzioni,  di  recupero  dei  crediti  di  imposta,  di
liquidazione e di rettifica e liquidazione, nonché degli altri
atti tributari elencati dall’articolo 157 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34.

Inoltre, si fissa al 31 gennaio 2021 il termine finale di
scadenza dei versamenti, derivanti da cartelle di pagamento,
nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge, relativi
alle entrate tributarie e non, sospesi dall’articolo 68, comma
1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, termine attualmente
stabilito al 31 dicembre 2020. Per effetto di tale intervento
– fermo restando quanto disposto in relazione alla salvezza
delle attività compiute e degli effetti prodottisi nel periodo
dal  1°  gennaio  2021  alla  data  di  entrata  in  vigore  del
decreto-legge appena approvato – la sospensione degli stessi
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versamenti  opera  senza  soluzione  di  continuità  dalla  data
iniziale della stessa (21 febbraio 2020 per i debitori con
residenza/sede operativa/sede legale nei comuni della prima
“zona rossa”, 8 marzo 2020 per tutti gli altri) fino alla data
del 31 gennaio 2021.

Nuove  misure  per  il
contenimento  del  contagio.
Confermato il divieto fino al
15  febbraio  di  ogni
spostamento  tra  Regioni  o
Province  autonome  diverse  e
via libera all’area «bianca»
Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e
prevenzione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  di
svolgimento delle elezioni per l’anno 2021

Ripresa  dei  versamenti  dei
contributi.  Proroga
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versamento  del  16  gennaio
2021
L’articolo 97 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, ha
previsto  la  possibilità  di  effettuare  i  versamenti  dei
contributi  sospesi  dalle  norme  emergenziali  mediante  il
pagamento del 50 per cento delle somme in un’unica soluzione o
mediante rateizzazione fino ad un massimo di quattro rate
mensili  con  il  versamento  della  prima  rata  entro  il  16
settembre 2020. Il pagamento del restante 50 per cento delle
somme  dovute  deve  essere  effettuato  mediante  rateizzazione
fino  ad  un  massimo  di  ventiquattro  rate  mensili  di  pari
importo con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio
2021. Alla luce della situazione emergenziale in corso, l’Inps
comunica  che  il  pagamento  della  prima  rata  potrà  essere
effettuato entro il 31 gennaio 2021.

Con  la  Carta  d’Identità
Elettronica semaforo verde a
tutti  i  servizi  online  del
Fisco
Nuova via di accesso per i servizi online dell’Agenzia delle
Entrate  e  dell’Agenzia  delle  entrate-Riscossione.  Da  oggi,
infatti, anche chi non dispone delle credenziali dei servizi
telematici delle Agenzie (Fisconline ed Entratel) o di Spid
(il  Sistema  Pubblico  di  Identità  Digitale)  potrà  accedere
all’area autenticata dei rispettivi siti internet tramite la
CIE, la Carta d’Identità Elettronica, una nuova chiave che
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aprirà la porta a tutti i servizi delle due Agenzie, oggi
offerti sempre più tramite web. Nell’anno appena trascorso,
solo per fare un esempio, gli accessi al cassetto fiscale
delle  Entrate  e  all’area  riservata  di  Riscossione  hanno
superato i 47 milioni.

“Entra con CIE” è il nuovo sistema di autenticazione previsto
dal  Codice  dell’amministrazione  digitale  al  quale  le  due
Agenzie, in collaborazione con Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato e Sogei, hanno aderito per rendere sempre più
esteso l’utilizzo dei servizi online, senza la necessità di
andare allo sportello. Un ulteriore passo verso un modello di
gestione  e  relazione  da  remoto,  particolarmente  utile
nell’attuale situazione di emergenza sanitaria, che consente
ai  contribuenti  di  evitare  attese  e  di  avere  sempre  le
informazioni a portata di mano e svolgere numerose operazioni
senza  necessariamente  doversi  spostare  dalla  propria
abitazione  o  dal  proprio  ufficio.

A  partire  da  domenica  10
gennaio  20121  in  area
arancione  Calabria,  Emilia
Romagna, Lombardia, Sicilia e
Veneto
Il  Ministro  della  Salute,  sulla  base  dei  dati  e  delle
indicazioni della Cabina di Regia firmerà in serata una nuova
ordinanza  che  andrà  in  vigore  a  partire  da  domenica  10
gennaio. Passano in area arancione le Regioni Calabria, Emilia
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Romagna, Lombardia, Sicilia e Veneto.

Commercialisti,  pubblicati  i
nuovi  Principi  di
attestazione  dei  piani  di
risanamento
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti  Contabili  ha  pubblicato  i  nuovi  Principi  di
attestazione dei piani di risanamento, che aggiornano quelli
approvati nel 2014. Il documento era stato posto in pubblica
consultazione lo scorso anno. Il documento è disponibile sul
sito  del  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti
(www.commercialisti.it)

Revisionati  nell’ambito  dell’area  di  delega  “Procedure
concorsuali  e  risanamento  di  impresa”  dei  consiglieri
nazionali dei commercialisti Andrea Foschi e Sandro Santi, i
Principi sono stati curati da AIDEA (Accademia Italiana Di
Economia  Aziendale),  FNC  (Fondazione  Nazionale
Commercialisti),  ANDAF  (Associazione  Nazionale  Direttori
Amministrativi  e  Finanziari),  APRI  (Associazione
Professionisti Risanamento Imprese) e OCRI (Osservatorio Crisi
e Risanamento delle Imprese).
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Aziende con lavoratori nella
gestione  pubblica.  Le
istruzioni  Inps  per
richiedere  l’esonero
contributivo  ai  sensi  del
“Decreto Agosto”
Con  Messaggio  n.  30  del  5  gennaio  2021,  l’INPS  fornisce
ulteriori indicazioni in materia di esonero dal versamento dei
contributi  previdenziali  per  le  aziende  con  lavoratori
iscritti  alla  Gestione  pubblica,  che  non  richiedono
trattamenti di cassa integrazione, ai sensi dell’art. 3 del
D.L.  n  104/2020  (c.d.  Decreto  Agosto),  convertito  con
modificazioni  in  Legge  n.  126/2020.

Emergenza  epidemiologica  da
COVID-19.  Le  prime  misure
2021  per  evitare  la
diffusione del virus
Nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5 gennaio 2021 è stato
pubblicato il Decreto-Legge 5 gennaio 2021, n. 1, recante:
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»
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